
CENGIO

PERCHE’?



- LA FERREA DISCIPLINA

- L’ELEVATO SENTIMENTO 

DELL’ONORE MILITARE

-LA VIRTÙ DI ESSERE PRESENTI LÀ 

DOVE IL PERICOLO È MAGGIORE

- IL CORAGGIO DI NON VOLGERE 

MAI LE SPALLE AL NEMICO E DI 

NON CEDERE MAI TERRENO











DAL 22 MAGGIO AL 3 GIUGNO 1916

MANTENNE 12 KM DI FRONTE 



“ED ECCOLI DECISAMENTE

SCHIERATI I GRANATIERI IN CAMPO. 

SON SEIMILADUECENTODICIASSETTE

FUSI IN UNA SOLA FORZA 

GAGLIARDA E COMPATTA 

PODEROSA SALDA LUCENTE 

COME L'ACCIAIO. SON LÌ 

AD OPRAR MIRACOLI “

SCIPIO



RAPPORTI DI FORZE

ARTIGLIERIA: 

6 PEZZI DA CAMPAGNA

300 PEZZI DI OGNI CALIBRO

FANTERIA :

7 btg G., 3 btg./141° B.CATANZARO

3 btg./ B. PESCARA, 2 btg. MILIZIA

3 DIVISIONI E MEZZA. Circa 30 btg. 









MOMENTI EPICI

22 – 29 MAGGIO               organizzazione, fuoco artiglieria, pattuglie  

30 MAGGIO primo grande urto nemico

30 MAGGIO Pennella stretta di Fondi

30 MAGGIO – 3 GIUGNO Combattimenti continui con alterne vicende

3 GIUGNO 

Ripiegamento per errore fino alle falde del Busibollo 

per poi ritornare alla stretta di Fondi fino a mezzanotte 

quando ripiegarono ordine Cte 32 D. Gen. Rostago 



























SCRISSE UN POETA 

“ E MORIRONO I GRANATIERI E 

MORENDO VINSERO I GRANATIERI”

“VOI ROCCE, VOI PAUROSI DIRUPI, 

VOI ALBERI SCARMIGLIATI, 

VOI CHE FOSTE TESTIMONI, 

VOI CHE APPARISTE IN QUEI GIORNI 

ARROSSATI E CHIAZZATI 

DI SANGUE DI QUESTI DEGNI FIGLI D'ITALIA, 

VOI NARRATECI IL MARTIRIO DI QUESTI 

GLORIOSISSIMI TRA I FANTI DELLA PATRIA.”

















II 22 agosto 1916 dopo la vittoriosa avanzata della Brigata 

Granatieri di Sardegna, sull’altipiano Carsico, così S.E. Cadorna 

scriveva al Comandante la Brigata pro - tempore, Generale 

Pennella:

«Mi rallegro con Lei e con la

Storica Brigata delle veramente magnifiche

gesta! Non credevo tante perdite.

È enorme. Esse testimoniano dell’eroico

valore dimostrato. Onore ai Granatieri

di Sardegna, onore a Lei che ha saputo

organizzare la Brigata dopo la scossa,

sia pure onorevolissima, del Monte

Cengio»





ITER CONCESSIONE MEDAGLIA D’ORO ALLE BANDIERE

PROPOSTA Presentata luglio 1916

CONTRARIO

CONTRARIO

CONTRARIO

C.TE 30° D. 

MAGG. GEN. TRALLORI

C.TE XVI C.A.

TEN. GEN. MOSSOLIN

C.TE  I ^  A.
TEN. GEN. PECORI

GIRALDI

SUBENTRATO 8 GIUGNO AL GEN. SCOTTI

SUBENTRATO AL GEN. DI CARPENETO

PARERI ILLEGALI

QUINDI NULLI

No! 12 giorni Si 6 giorni

2° Gra. Monte Cengio - Belmonte



BILANCIO DELLE PERDITE

ALLA DATA 2 NOVEMBRE 1920

FORZA AL 22 MAGGIO 1916: 
UFFICIALI  196

TRUPPA   6217

FORZA AL 5 GIUGNO1916 :
UFFICIALI  71

TRUPPA   1797

DIFFERENZA

UFFICIALI  125

TRUPPA   4420

MORTI LEGALMENTE RICONOSCIUTI 

U. 12 GRA: 306

MORTI PRESUNTI

674

FERITI

PASSATI PRE PO.ME CATTURATI FERITI

U. 51

GRA 944

GRA 256U. 12GRA 688U. 39

U. 41,32%

GRA 30%

SUL LIBRO 1934

1° gra. : U. 15, GRA 185

2° gra. : U. 16, GRA 241

TOTALE: U. 31, GRA 426



TALI PERDITE, SIA IN UFFICIALI 

SIA NELLA TRUPPA,

SONO TRA LE PIÙ GRAVI CHE RICORDI 

LA STORIA MILITARE.

(LE PERDITE RIPORTATE DAL 3° REGGIMENTO 

DELLA GUARDIA A SAINT-PRIVAT 

E RICORDATE COME ECCEZIONALI 

DA HINDENBURG, 

FURONO DI 37 UFFICIALI MORTI E FERITI 

E 304 UOMINI DI TRUPPA MORTI).



ITER CONCESSIONE MEDAGLIA D’ORO ALLE BANDIERE

RECLAMO

PROPOSTA COMMUTAZIONE

Novembre 1920 

Respinto 1921

Dicembre 1921 motivazione 

med. d’oro 

concessa nel 1920





















RICOMPENSE AL VALORE

ORDINE MILITARE DI SAVOIA: 2

MEDAGLIA D’ORO ALLE BANDIERE DI ENTRAMBI I REGGIMENTI

MEDAGLIA D’ORO INDIVIDUALI: 7

MEDAGLIE D’ARGENTO INDIVIDUALI: 72

MEDAGLIE DI BRONZO INDIVIDUALI: 75

CROCI DI GUERRA: 493

IN

5 GIORNI

DI

COMBATTIMENTO



L’EPISODIO DEL SALTO DI MONTE CENGIO

FU UN GESTO LEGGENDARIO

MA NON E’ STATA UNA LEGGENDA.

Lino Fornale


